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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
tervengono il Ministro per gli affari europei
Enzo Moavero Milanesi e il sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri Giampaolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 8.30.

Ratifica ed esecuzione della Decisione del Consiglio

europeo 2011/199/UE che modifica l’articolo 136 del

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea re-

lativamente a un meccanismo di stabilità per gli

Stati membri la cui moneta è l’euro, fatta a Bruxelles

il 25 marzo 2011.

C. 5357 Governo, approvato dal Senato.

Ratifica ed esecuzione del Trattato sulla stabilità, sul

coordinamento e sulla governance nell’Unione eco-
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nomica e monetaria, con Allegati, fatto a Bruxelles

il 2 marzo 2012.

C. 5358 Governo, approvato dal Senato.

Ratifica ed esecuzione del Trattato che istituisce il

Meccanismo europeo di stabilità (MES), con Allegati,

fatto a Bruxelles il 2 febbraio 2012.

C. 5359 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame preliminare congiunto e conclu-
sione).

La Commissione inizia l’esame prelimi-
nare congiunto dei disegni di legge di
ratifica in titolo.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, illustra brevemente il contenuto dei
provvedimenti all’ordine del giorno, sof-
fermandosi sui profili di maggiore inte-
resse della Commissione. Per quanto ri-
guarda la decisione del Consiglio europeo
2011/199/UE che modifica l’articolo 136
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, ricorda in primo luogo
che la modifica del Trattato è stata ap-
provata con decisione del Consiglio euro-
peo del 24-25 marzo 2011, secondo la
procedura semplificata di revisione dei
trattati ed è volta a creare una base
giuridica per l’istituzione da parte degli
Stati membri che utilizzano la moneta
unica di un meccanismo di stabilità da
attivare ove indispensabile per salvaguar-
dare la stabilità della zona euro nel suo
insieme. Sottolinea, inoltre, che la modi-
fica dell’articolo 136 precisa che la con-
cessione di qualsiasi assistenza finanziaria
nell’ambito del meccanismo sarà soggetta
a una rigorosa condizionalità. In propo-
sito, ricorda come la proposta di adottare
tale modifica del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea sia stata avan-
zata nella relazione finale della Task force
sulla governance economica, presieduta
dal Presidente del Consiglio europeo Van
Rompuy, accogliendo una richiesta del
Governo tedesco. Segnala, infatti, che la
Germania aveva segnalato l’esigenza –
anche alla luce del suo assetto costituzio-
nale e, soprattutto, dei principi enunciati

dalla sentenza del Tribunale costituzionale
tedesco del 30 giugno 2009 sulla ratifica
del Trattato di Lisbona – di introdurre
un’apposita base giuridica nei trattati per
consentire agli Stati membri di assumere
in via permanente l’impegno a contribuire
alla stabilità finanziaria dell’area dell’euro.
Evidenzia, quindi, come la soluzione pre-
scelta individui una procedura da attuare
su base interamente intergovernativa,
senza che sia previsto alcun potere di
proposta o di consultazione per la Com-
missione europea e per il Parlamento
europeo. Quanto ai tempi di ratifica, ri-
corda che il Consiglio europeo aveva ini-
zialmente chiesto il rapido avvio delle
procedure nazionali di approvazione, af-
finché la modifica potesse entrare in vi-
gore il 1o gennaio 2013, ma, alla luce del
perdurare della crisi del debito pubblico di
alcuni Stati membri dell’area euro, il Con-
siglio europeo del 9 dicembre 2011 ha
auspicato una accelerazione dell’entrata in
vigore della modifica dell’articolo 136 e del
trattato che istituisce il meccanismo eu-
ropeo di stabilità, concordando che que-
st’ultimo entri in vigore non appena gli
Stati membri che rappresentano il 90 per
cento degli impegni di capitale lo avranno
ratificato. Evidenzia come l’obiettivo fosse
quello di rendere operativo il Meccanismo
europeo di stabilità (MES) già nel luglio
2012, in modo da cumularne la capacità di
intervento con quella dell’EFSF nella se-
conda metà del 2012, con una capacità di
prestito combinata pari a 700 miliardi di
euro, rilevando tuttavia come tale ipotesi
appaia ormai superata a seguito della
decisione del Tribunale costituzionale te-
desco di pronunciarsi sui trattati in
discussione nel prossimo mese di settem-
bre.

Passando, quindi, all’illustrazione del
Trattato che istituisce il Meccanismo eu-
ropeo di stabilità, il quale – come eviden-
ziato – è strettamente connesso con la
modifica dell’articolo 136 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea al-
l’esame della Commissione, sottolinea in
primo luogo che il MES avrà un capitale
sottoscritto totale di 700 miliardi di euro,
di cui 80 miliardi di capitale versato dagli
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Stati membri della zona euro e una com-
binazione di capitale richiamabile impe-
gnato e di garanzie degli Stati membri
della zona euro per un importo totale di
620 miliardi di euro. In base all’articolo 41
del Trattato, il versamento delle quote da
corrispondere in conto del capitale inizial-
mente sottoscritto da ciascun membro del
MES dovrebbe essere effettuato in cinque
rate annuali, ciascuna pari al 20 per cento
dell’importo totale. La prima rata sarebbe
versata da ciascun membro del MES entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore del trattato, mentre le restanti quat-
tro rate sarebbero corrisposte rispettiva-
mente alla prima, seconda, terza e quarta
data coincidenti con la data di pagamento
della prima rata. Segnala, tuttavia, che gli
Stati aderenti al MES hanno già concor-
dato, al fine di raggiungere già nel 2014 la
piena capacità di prestito, di accelerare il
versamento delle rate: dopo la prima rata
che sarebbe corrisposta a luglio 2012, in
caso di entrata in vigore del Trattato, la
seconda rata sarebbe versata ad ottobre
2012, le terza e la quarta nel 2013 e la
quinta nel 2014. Evidenzia che l’Italia
dovrà sottoscrivere il 17,86 per cento del
capitale del Meccanismo europeo di sta-
bilità, con ciò beneficiando di un peso
nelle deliberazioni che le consentirà di
esercitare un potere di veto nelle proce-
dure di votazione di urgenza. Come
emerso anche nell’audizione del Ministro
Grilli svoltasi nella giornata di ieri, il
nostro Paese sottoscriverà quote di capi-
tale per 125,3 miliardi di euro, con un
rapporto tra quota sottoscritta e prodotto
interno lordo dell’8 per cento, a fronte del
rapporto del 7,6 per cento della Germania
e del 7,3 per cento della Francia. Per
quanto attiene al capitale da versare, in
base ai dati del Documento di economia e
finanza 2012, entro il 2014 l’Italia verserà
nel capitale del MES 14 miliardi di euro,
dei quali 5,6 miliardi di euro in ciascuno
degli anni 2012 e 2013 e 2,8 miliardi di
euro nel 2014. Con riferimento all’orga-
nizzazione del Meccanismo europeo di
stabilizzazione, ricorda le osservazioni del
collega Marsilio sullo status giuridico e
sulle immunità dei governatori e degli

amministratori, segnalando tuttavia come
esse eccedano le competenze della Com-
missione, che è chiamata ad esprimersi sul
provvedimento solo in sede consultiva. Per
quanto riguarda le implicazioni finanziarie
del Trattato sul Meccanismo europeo di
stabilità, segnala che la relazione tecnica
allegata al disegno di legge presentato al
Senato afferma che la partecipazione al
Meccanismo europeo di stabilità (MES) è
articolata in un apporto iniziale, suddiviso
in 5 rate, ciascuna quantificabile per l’Ita-
lia in circa 2,866 miliardi di euro, e in
ulteriori apporti a chiamata. Osserva che
le prime due rate, alla luce della decisione
dei Capi di Stato e di governo dell’Area
euro di anticipare al luglio 2012 l’entrata
in vigore del Trattato e l’istituzione del
MES, dovrebbero essere versate rispetti-
vamente nel corrente mese di luglio e nei
prossimi mesi di settembre-ottobre. La
medesima relazione ricorda che tali im-
porti non sono computati nel limite mas-
simo di emissione di titoli di Stato stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio e
nel livello massimo del ricorso al mercato
stabilito dalla legge di stabilità. Rileva,
altresì, che la relazione tecnica specifica
inoltre che l’emissione dei titoli determina
l’esigenza di fronteggiare un maggior fab-
bisogno in termini di interessi, valutabile
per il 2012 prudenzialmente in circa 120
milioni di euro, che potrà essere assorbito
dagli attuali stanziamenti a legislazione
vigente, tenuto conto del trend dei tassi di
interesse. La relazione tecnica evidenzia,
infatti, che il miglioramento dei tassi delle
emissioni collocate dall’inizio dell’anno ha
già prodotto una riduzione della spesa per
interessi rispetto alle stime ufficiali di
inizio dicembre 2011 di oltre 800 milioni
di euro in termini di competenza econo-
mia SEC e in circa 2 miliardi di euro in
termini di cassa. La relazione ricorda
inoltre che, al fine di garantire una sol-
lecita partecipazione al capitale del MES,
può essere autorizzato il ricorso ad anti-
cipazioni di tesoreria, la cui regolarizza-
zione potrà effettuarsi con l’emissione di
ordini di pagamento sul pertinente capi-
tolo di spesa. Ricorda, inoltre, come già
nel corso dell’esame presso il Senato fos-
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sero stati richiesti chiarimenti sulle impli-
cazioni finanziare della partecipazione ita-
liana al MES, ai quali il Governo ha
risposto con una nota del 18 aprile 2012,
della quale richiama brevemente i conte-
nuti. In proposito, sotto il profilo dell’in-
quadramento contabile dell’operazione,
reputa utile acquisire chiarimenti circa
l’impatto della stessa e dei flussi finanziari
che ad essa ineriscono sui diversi saldi di
finanza pubblica e sul debito pubblico. Per
quanto attiene ai saldi, osserva che gli
effetti sull’indebitamento netto della pub-
blica amministrazione sembrano limitati
all’incremento della spesa per interessi
conseguente all’emissione di titoli del de-
bito pubblico necessaria a finanziare la
partecipazione al MES, atteso che la con-
tribuzione diretta a tale meccanismo, in
quanto inquadrabile tra le operazioni di
natura finanziaria, non dovrebbe rilevare
ai fini del conto economico della pubblica
amministrazione e del relativo saldo. Os-
serva, invece, che sul fabbisogno della
pubblica amministrazione e, di conse-
guenza, sul debito pubblico, incidono sia la
maggior spesa per interessi sia l’entità
delle rate complessivamente versate. Con
specifico riferimento ai saldi del bilancio
dello Stato, rileva che entrambe le poste
indicate dovrebbero avere incidenza sul
saldo netto da finanziare, atteso che que-
st’ultimo è dato dalla differenza tra le
entrate finali e le spese finali, che inclu-
dono sia gli interessi sia i conferimenti,
iscritti tra le spese in conto capitale.
Egualmente, rileva che i medesimi importi
incidono sul ricorso al mercato, dato dalla
somma tra saldo netto da finanziare e
spese per rimborso prestiti. Osserva, inol-
tre, che la relazione tecnica non fornisce
la proiezione, per gli anni successivi al
2012, della spesa per interessi riferita sia
alle emissioni necessarie a finanziare le
prime due rate di partecipazione al capi-
tale del MES sia a quelle necessarie per il
finanziamento delle rate successive, preci-
sando tuttavia che la stessa relazione tec-
nica afferma che, in ogni caso, la maggiore
spesa per interessi risulta già compresa
nelle previsioni tendenziali fornite dal
DEF.

Per quanto attiene, infine, al Trattato
sulla stabilità, il coordinamento e la go-
vernance nell’unione economica e mone-
taria, evidenzia preliminarmente che larga
parte delle disposizioni contenute dal
Trattato riproducono o specificano obiet-
tivi, vincoli o parametri già previsti dalla
legislazione approvata l’8 novembre
scorso, il cosiddetto six pack, dalle propo-
ste legislative presentate dalla Commis-
sione il 23 novembre 2011, il cosiddetto
two pack, o dal Patto euro plus. Nel
ricordare come la Camera abbia seguito
da vicino la negoziazione del Trattato,
formulando precisi indirizzi al Governo
nella seduta del 25 gennaio 2012, si sof-
ferma sul contenuto delle disposizioni del
Titolo III, che contengono il Patto di
bilancio, il cosiddetto Fiscal compact, il
quale impegna le Parti contraenti ad ap-
plicare e ad introdurre, entro un anno
dall’entrata in vigore del trattato, con
norme vincolanti e a carattere perma-
nente, preferibilmente di tipo costituzio-
nale, o di altro tipo purché ne garanti-
scano l’osservanza nella procedura di bi-
lancio nazionale, precise regole in materia
di debito ed indebitamento. Segnala, in
proposito, come in seguito all’accoglimento
di una proposta emendativa sostenuta dal
Governo italiano, si specifica che nell’ap-
plicazione della nuova regola per la ridu-
zione del debito pubblico si tenga conto di
« altri fattori rilevanti », quali gli anda-
menti della pozione debitoria a medio
termine del Paese, le operazioni di aggiu-
stamento stock-flow del debito, le riserve
accantonate e le altre voci dell’attivo del
bilancio pubblico, le garanzie, specie
quelle legate al settore finanziario, le pas-
sività, sia esplicite che implicite, connesse
all’invecchiamento della popolazione ed il
livello del debito privato, nella misura in
cui rappresenti una passività implicita po-
tenziale per il settore pubblico. Su questi
temi, ricorda come il nostro Paese abbia
già provveduto, ancor prima della sotto-
scrizione del Trattato, all’adozione di re-
gole costituzionali volte a garantire l’equi-
librio del bilancio e la sostenibilità del
debito pubblico, con l’approvazione della
legge costituzionale n. 1 del 2012. Segnala,
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tuttavia, come per completare il processo
di riforma, sia necessaria l’approvazione
della legge rinforzata prevista dall’articolo
81, sesto comma, della Costituzione, come
sostituito dalla legge costituzionale n. 1
del 2012, e disciplinata dall’articolo 5 della
medesima legge costituzionale. A questo
proposito, pur ricordando di aver in pas-
sato manifestato perplessità sulla scelta di
collocare l’autorità indipendente nell’am-
bito del Parlamento, evidenzia l’esigenza di
una rapida presentazione del progetto di
legge rinforzata, al fine di consentire la
sua approvazione definitiva entro il ter-
mine del 28 febbraio 2013 previsto dal
comma 3 dell’articolo 5 della legge costi-
tuzionale n. 1 del 2012.

Claudio D’AMICO (LNP) chiede al Go-
verno di integrare la relazione tecnica al
disegno di legge n. 5359 in riferimento agli
oneri per il pagamento di interessi sulle
emissioni di titoli del debito pubblico,
conseguenti alla entrata in vigore del Mec-
canismo europeo di stabilità, per gli anni
successivi al 2012, come evidenziato dal
relatore.

Renato BRUNETTA (PdL), associandosi
alle considerazioni svolte dal relatore, ri-
tiene di rappresentare al Governo il ma-
lessere dell’opinione pubblica in relazione
alle scelte adottate recentemente con l’in-
troduzione del principio del pareggio di
bilancio in Costituzione, con l’entrata in
vigore del six pack e oggi con la ratifica dei
trattati in esame, che portano verso
l’unione fiscale europea, senza tuttavia
sciogliere i nodi rispetto all’introduzione
dell’unione bancaria ed economica, so-
prattutto in riferimento alla mutualizza-
zione del debito pubblico degli Stati na-
zionali. In proposito, ricorda come Hamil-
ton, pur non essendo stato Presidente degli
Stati Uniti d’America, abbia guadagnato
l’onore dell’effigie sul biglietto da 10 dol-
lari per la sua scelta, da Segretario di
Stato al Tesoro, di regolare i debiti di
guerra degli Stati americani che avevano
partecipato alla guerra di indipendenza.
Osserva come oggi manchi invece una
prospettiva complessiva per l’Europa e fa

presente come, nel corso di una sua in-
tervista al Frankfurter Allgemeine Zeitung,
abbia avuto modo di cogliere i sentimenti
dell’opinione pubblica tedesca, a suo av-
viso, estremamente preoccupanti per il
futuro dell’Europa. In particolare, rileva
che, da quanto emerso nel suo colloquio
con l’intervistatore, i cittadini tedeschi sa-
rebbero sempre più contrari ad investire
le risorse pubbliche della Germania per
sostenere Stati che, a loro avviso, hanno
sprecato le proprie risorse. Osserva come,
con questo modo di pensare, non si possa
andare lontano. Preannuncia quindi che,
per senso di responsabilità, il suo gruppo
voterà a favore delle proposte di parere
presentate dal relatore, ma esprime preoc-
cupazione sui futuri scenari politici euro-
pei.

Il Ministro Enzo MOAVERO MILA-
NESI concordando sulla particolare rile-
vanza dei Trattati all’esame della Commis-
sione, che ha sollecitato un ampliamento
del dibattito, evidenzia come gli accordi in
discussione abbiano una portata che in-
cide sugli equilibri di sovranità tra gli Stati
membri e l’Unione europea. In particolare,
osserva come i Trattati all’esame della
Commissione si iscrivano nel quadro di
una serie di provvedimenti volti a perse-
guire maggiore disciplina e rigore finan-
ziario, a costituire uno strumento finan-
ziario che assicuri stabilità sui mercati
finanziari e a sostenere la crescita attra-
verso un pacchetto di misure, oggetto della
decisione del Consiglio europeo del 28 e 29
giugno scorsi. Con riferimento alle consi-
derazioni del deputato Brunetta, osserva
che il complesso di queste misure rappre-
senta un potenziale salto di qualità per
l’Unione europea, sottolineando come una
loro attuazione in termini equilibrati
possa contribuire ad un efficace supera-
mento dell’attuale situazione di crisi, che
rappresenta la più grave crisi affrontata
dall’Europa dalla seconda guerra mondiale
in poi. Ritiene, pertanto, che con i Trattati
in esame ci si stia muovendo sulla strada
giusta ed auspica che siano sviluppate le
loro potenzialità, tenendo conto anche
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degli atti di indirizzo approvati dal Senato
e di quelli presentati alla Camera.

Claudio D’AMICO (LNP), nel ribadire la
richiesta di integrazione della relazione
tecnica sul disegno di legge di ratifica del
trattato che istituisce il MES, ritiene scon-
certante la mancanza di proiezioni del-
l’impatto della maggior spesa per interessi
negli anni successivi al 2012, osservando
che, in tal modo si sta vanificando il
lavoro del Parlamento ed in particolare
della Commissione. Ritiene che fare slit-
tare il voto in Assemblea per tale motivo
sarebbe un segnale importante dato alla
Presidenza della Camera e al Governo
sulla necessità di rispettare le prerogative
della Commissione e l’efficacia del suo
lavoro. Rileva che, se il Partito Democra-
tico fosse stato ancora all’opposizione non
avrebbe mai consentito alla vecchia mag-
gioranza di centrodestra di procedere
senza la richiesta integrazione della rela-
zione tecnica. Aggiunge quindi che la so-
luzione di non computare le nuove emis-
sioni di debito ai fini del rispetto del Patto
di stabilità e crescita rappresenta solo un
espediente peraltro, a suo avviso, contrad-
dittorio rispetto al six pack che impone un
percorso di rientro della quota di debito
pubblico eccedente il 60 per cento.

Francesco BOCCIA (PD) sottolinea
come il governo nel chiedere la ratifica dei
Trattati in discussione stia in sostanza
chiedendo una delega in bianco al Parla-
mento, che, responsabilmente, ha fatto
tutti i possibili sforzi per sostenere gli
impegni assunti dal nostro Governo in
sede europea. Pur non rilevando profili
critici con riferimento alla copertura fi-
nanziaria del disegno di legge recante
ratifica ed esecuzione del Trattato che
istituisce il Meccanismo europeo di stabi-
lità, dal momento che le soluzioni pro-
spettate non sono difformi da quelle adot-
tate negli altri Stati, ritiene che non si
possa non evidenziare che gli obiettivi in
materia di debito e di indebitamento fis-
sati dal cosiddetto Fiscal compact non
appaiono raggiungibili nell’attuale contesto
economico e finanziario. A suo avviso, è

quindi necessario che il Governo, giovan-
dosi del riconoscimento derivante dalla
capacità di far fronte agli impegni assunti,
dovrebbe chiedere nei prossimi mesi un
riconoscimento degli sforzi compiuti, non-
ché il compimento di precisi passi in
avanti nella direzione dell’unificazione po-
litica. In particolare, rileva l’esigenza di
un’azione volta a sostenere lo scudo contro
l’innalzamento degli spread e la regola-
mentazione dei derivati.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) dopo
avere ricordato che il procedimento di
ratifica dei trattati in esame si concluderà,
in Germania, solo dopo la pronuncia del
Tribunale costituzionale attesa per il 12
settembre prossimo, osserva che il Go-
verno italiano non deve farsi trovare im-
preparato e chiede di valutare l’adozione
di provvedimenti entro l’estate per una
significativa riduzione del debito pubblico.

Il Ministro Enzo MOAVERO MILA-
NESI, con riferimento ai profili attinenti
alla copertura finanziaria del Trattato che
istituisce il Meccanismo europeo di stabi-
lità fa presente che la relazione tecnica
allegata al disegno di legge presentato al
Senato è integralmente utilizzabile ai fini
dell’esame della Commissione, segnalando
inoltre che la Ragioneria generale dello
Stato ha trasmesso una nota per rispon-
dere alle richieste di chiarimento conte-
nute nella documentazione predisposta
dagli uffici della Camera. Per quanto at-
tiene agli impegni richiesti nel dibattito,
ritiene senz’altro importanti le direttrici di
intervento indicate dal deputato Boccia,
mentre, con riferimento alle misure dra-
stiche di riduzione del debito sollecitate
dal deputato Ciccanti, assicura che il Go-
verno presta grande attenzione al tema del
debito e che saranno oggetto di attenta
valutazione eventuali iniziative per una
sua rapida riduzione. Per quanto attiene al
vincolo della riduzione del debito previsto
dal Trattato sulla stabilità, sul coordina-
mento e sulla governance nell’Unione eco-
nomica e monetaria, segnala che esso è già
in vigore, essendo previsto nell’ambito del
Patto di stabilità, come modificato a se-
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guito dell’approvazione del regolamento
(UE) n. 1177/2011. Ricorda, tuttavia, che il
Trattato, per effetto delle modifiche pro-
poste dall’Italia, precisa che l’entità della
riduzione del debito potranno essere mo-
dulate, a seguito della valutazione da parte
di Commissione e Consiglio, di taluni fat-
tori rilevanti.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA, illustrando i contenuti della nota
tecnica trasmessa dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato, fa presente che per una
valutazione complessiva degli effetti sul-
l’indebitamente netto è necessario consi-
derare, tra le entrate, la remunerazione
delle quote del Meccanismo europeo di
stabilità sottoscritte dall’Italia, derivante
dall’utilizzo delle risorse versate, in rela-
zione alla concessioni di prestiti e ad
acquisti di titoli, che andranno a bilan-
ciare i richiamati oneri per interessi sui
titoli del debito pubblico. Circa gli effetti
sul fabbisogno, osserva che l’intervento
determina nell’immediato un aumento
dello stock di debito pubblico. Rileva,
inoltre, che le somme derivanti dal netto
ricavo dei titoli emessi sono versate al
titolo IV dell’entrata e non rilevano sul
saldo netto da finanziare, mentre invece vi
rientrano le spese per i conferimenti al
fondo, che sono da allocare nell’ambito
dell’acquisizione di attività finanziarie e
che pertanto non hanno impatto in ter-
mini di indebitamento netto.

Con riferimento ai chiarimenti richiesti
in merito ai riflessi sugli equilibri di
finanza pubblica riconducibili all’aumento
delle prestazioni di garanzia da parte dello
Stato italiano, fa presente che le garanzie
hanno impatto solo nel momento del-
l’escussione.

Relativamente alle richieste di chiari-
menti in relazione all’opportunità di ade-
guare i fondi esistenti in bilancio attivabili
in prima istanza a fronte della potenziale
escussione delle garanzie sottoscritte dallo
Stato, fa presente, in primo luogo, che,
dato l’ordine di grandezza del fenomeno,
tra l’altro non agevolmente quantificabile
nel suo complesso, non è possibile ipotiz-
zare a priori l’utilizzo del fondo spese

obbligatorie che, rispetto all’ammontare
complessivo della contribuzione, risulte-
rebbe chiaramente incapiente, laddove si
ricorresse ad una attivazione totale delle
garanzie concesse, per fronteggiare impro-
babili crisi di liquidità generalizzate a
livello internazionale. Segnala che, al con-
trario, la garanzia in esame è assimilabile
ad analoghe garanzie già assunte in pre-
cedenza, come ad esempio quelle di cui
all’articolo 17 del decreto-legge n. 78 del
2010, volte a costituire la provvista finan-
ziaria per la concessione di prestiti agli
Stati membri dell’area dell’euro, e di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
10 maggio 2010, n. 67, relativamente alla
nota vicenda dell’attivazione del prestito
alla Grecia. Fa presente, infine, che recenti
formule di copertura delle garanzie sta-
tale, volte invece alla copertura del rischio
di escussione, quali quelle previste dall’ar-
ticolo 8, commi 4 e 34, del decreto-legge
n. 201 del 2011, hanno esplicato effetti
esclusivamente in termini di saldo netto da
finanziare e sono state intese essenzial-
mente ad assicurare sufficienti risorse ag-
giuntive rispetto a quelle già stanziate sul
fondo di riserva per le spese obbligatorie,
al fine di non comprometterne l’ordinaria
gestione, a fronte di garanzie parametra-
bili su posizioni debitorie delimitate quali,
ad esempio, quelle riferite a crediti alle
imprese italiane o alle banche operanti in
Italia.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, nel preannunciare la conferma delle
proposte di parere già presentate nella
seduta del 18 luglio 2012, osserva come i
trattati in esame rappresentino il fatto più
importante della legislatura che avrà ri-
cadute tangibili sulle future generazioni.

Claudio D’AMICO (LNP) segnala che
sarebbe quantomeno opportuno ripro-
porre nella proposta di parere sul Trattato
che istituisce il Meccanismo europeo di
stabilità (MES) le osservazioni formulate
nel parere approvato dalla Commissione
bilancio del Senato.

Pier Paolo BARETTA (PD) osserva come
i trattati in esame rappresentano l’esito di
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un importante lavoro di integrazione euro-
peo per gli aspetti di merito che conten-
gono. Preannuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulle proposte di parere
presentate dal relatore e osserva come i
medesimi siano una scelta necessaria non
priva di fatiche e difficoltà. Osserva tuttavia
come, senza un intervento sul versante
della crescita, la pur necessaria politica di
rigore non avrà gli esiti sperati. Esprime
quindi preoccupazione per lo scarto tra i
sacrifici effettuati dai popoli europei ed in
particolare dal popolo italiano e la rappre-
sentazione ingenerosa che i mercati offrono
dell’Italia. Ritiene che il Parlamento faccia
bene a ratificare subito i trattati in esame
per consentire al Governo di presentarsi
più forte nel negoziato europeo, anche ri-
spetto a Paesi che, nella legittimità delle
rispettive procedure democratiche, hanno
scelto un percorso più lungo. Osserva in
fine come la mancanza di crescita più che
alle necessarie politiche di rigore sia attri-
buibile all’incapacità di fare le riforme ne-
cessarie e in questo senso valuta positiva-
mente i trattati in esame.

Marco CALGARO (UdCpTP) rileva
come la Commissione bilancio abbia svolto
un ruolo marginale nelle procedure di
ratifica dei Trattati in esame e ritiene
necessario assumere opportune iniziative
per segnalare l’esigenza di assicurare il
rispetto delle prerogative della Commis-
sione. Quanto al contenuto dei provvedi-
menti, che rappresentano un evidente
passo avanti rispetto alla situazione at-
tuale, preannuncia sin d’ora che esprimerà
un voto favorevole sulle proposte di parere
formulate dal relatore, segnalando tuttavia
l’esigenza che gli interventi in materia di
contenimento del debito e dell’indebita-
mento siano accompagnate da adeguate
misure a sostegno della crescita e dello
sviluppo dell’economia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che l’assegnazione dei disegni di
legge di ratifica in sede referente alla III
Commissione sia ineccepibile e piena-
mente conforme al Regolamento ed alla
prassi, pur comprendendo l’interesse spe-

cifico sul contenuto dei medesimi dei com-
ponenti della Commissione.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, in relazione alle osservazioni del-
l’onorevole D’Amico preannuncia la sua
intenzione di inserire un apposito ri-
chiamo nella parte premissiva del parere
relativo al disegno di legge n. 5359.

Claudio D’AMICO (LNP) osserva che si
era limitato a chiedere l’inserimento di
una semplice osservazione, come accaduto
al Senato e rileva come la posizione del
relatore lo abbia convinto ad assumere
una posizione ancora più negativa sui
disegni di legge in esame. Sottolinea come
appaia evidente che il disegno di legge di
ratifica del trattato che istituisce il MES
abbia problemi di copertura che potranno
comportare l’aumento della pressione fi-
scale per i cittadini. Inoltre ribadisce come
il nuovo organismo, e i funzionari che vi
lavoreranno, godranno di un’immunità a
suo avviso eccessiva. Ritiene in definitiva
che i trattati in esame comporteranno
cessioni di sovranità in favore di strutture
burocratiche europee prive di qualunque
legittimazione popolare. Preannuncia
quindi il voto contrario del suo gruppo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso l’esame preliminare con-
giunto e avverte che la Commissione pro-
cederà quindi al voto delle proposte di
parere riferite a ciascun disegno di legge.

Ratifica ed esecuzione della Decisione del Consiglio

europeo 2011/199/UE che modifica l’articolo 136 del

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea re-

lativamente a un meccanismo di stabilità per gli

Stati membri la cui moneta è l’euro, fatta a Bruxelles

il 25 marzo 2011.

C. 5357 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione − Parere
favorevole).

Pier Paolo BARETTA (PD), richia-
mando le osservazioni svolte, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo.
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Marco CALGARO (UdCpTP), richia-
mando le osservazioni svolte, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo.

Claudio D’AMICO (LNP), richiamando
le osservazioni svolte, dichiara il voto
contrario del suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dal relatore (vedi alle-
gato 1).

Ratifica ed esecuzione del Trattato sulla stabilità, sul

coordinamento e sulla governance nell’Unione eco-

nomica e monetaria, con Allegati, fatto a Bruxelles

il 2 marzo 2012.

C. 5358 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione − Parere
favorevole).

Pier Paolo BARETTA (PD), richia-
mando le osservazioni svolte, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo.

Marco CALGARO (UdCpTP), richia-
mando le osservazioni svolte, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo.

Claudio D’AMICO (LNP), richiamando
le osservazioni svolte, dichiara il voto
contrario del suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dal relatore (vedi alle-
gato 2).

Ratifica ed esecuzione del Trattato che istituisce il

Meccanismo europeo di stabilità (MES), con Allegati,

fatto a Bruxelles il 2 febbraio 2012.

C. 5359 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione − Parere
favorevole).

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, presenta la preannunciata riformu-
lazione della proposta di parere già for-

mulata nella seduta del 18 luglio 2012
(vedi allegato 3).

Pier Paolo BARETTA (PD), richia-
mando le osservazioni svolte, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo.

Marco CALGARO (UdCpTP), richia-
mando le osservazioni svolte, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo.

Claudio D’AMICO (LNP), richiamando
le osservazioni svolte, dichiara il voto
contrario del suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dal relatore.

Sui lavori della Commissione.

Claudio D’AMICO (LNP) rileva l’oppor-
tunità di rappresentare al Presidente della
Camera le criticità che la Commissione
bilancio affronta nel corso dell’esame in
sede consultiva dei provvedimenti ad essa
assegnati, in considerazione della ristret-
tezza dei tempi e della lacunosità della
documentazione trasmessa dal Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che la questione potrà essere
affrontata nell’ambito dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, convocato nel pomeriggio di oggi.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.10.
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Modifiche alla legge 3 agosto 2007, n. 124, concer-
nente il Sistema di informazione per la sicurezza
della Repubblica e la disciplina del segreto.
C. 5284 D’Alema ed altri, ed emendamenti.
(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e re-
latore, fa presente che il provvedimento, di
iniziativa parlamentare, recante modifiche
alla disciplina del sistema di informazione
per la sicurezza della Repubblica e la
disciplina del segreto non è corredato di
relazione tecnica, segnalando che la Com-
missione affari costituzionali, durante
l’esame in sede legislativa, ha approvato
alcuni emendamenti in linea di principio.
In particolare, osserva che l’emendamento
Favia 4.1 ha disposto la soppressione del-
l’articolo 4 del testo, che modificava il
comma 6 dell’articolo 23 della legge n. 124
del 2007, introducendo, in deroga alle
ordinarie disposizioni, l’obbligo per il per-
sonale di cui all’articolo 21 di denunciare
fatti costituenti reato ai rispettivi direttori,
qualora gli stessi fossero appresi nell’eser-
cizio delle proprie attività istituzionali.
Rileva, inoltre, che l’articolo aggiuntivo del
relatore 4.050 ha introdotto nel testo l’ar-
ticolo 4-bis, che modifica l’articolo 24 della
legge n. 124 del 2007, prevedendo che i
documenti relativi all’identità di copertura
non conferiscono la qualità di agente e di
ufficiale di polizia giudiziaria o di pubblica
sicurezza, né la qualità di agente e di
ufficiale di polizia tributaria. Fa presente,
poi, che gli emendamenti del relatore
10.50 (nuova formulazione) e 11.50 (nuova
formulazione) modificano gli articoli 10 e
11 del testo, che a loro volta modificano gli
articoli 40 e 41 della legge n. 124 del 2007,
prevedendo che il Presidente del Consiglio
dei ministri, su richiesta del Presidente del
COPASIR, esponga in una seduta segreta
appositamente convocata il quadro infor-

mativo idoneo a consentire l’esame nel
merito della conferma dell’opposizione del
segreto di Stato. Da ultimo, osserva che
l’emendamento Laffranco 12.3, modifi-
cando l’articolo 12 del testo, ha disposto la
sostituzione dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 144 del 2005, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 155 del 2005,
prevedendo nuove norme per il potenzia-
mento dell’attività informativa, con parti-
colare riferimento alle intercettazioni e ai
controlli preventivi sulle comunicazioni. A
suo avviso, il testo e le proposte emenda-
tive approvate in linea di principio atten-
gono ad aspetti essenzialmente ordina-
mentali e non presentano profili proble-
matici dal punto di vista finanziario. Al
riguardo, reputa, comunque, opportuna
una conferma da parte del Governo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
esprimendo parere favorevole sull’ulte-
riore corso del provvedimento, rappre-
senta l’esigenza di inserire nel testo un’ap-
posita clausola volta a garantire l’inva-
rianza finanziaria.

Giancarlo GIORGETTI (LNP), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
5284 D’Alema ed altri, recante « Modifiche
alla legge 3 agosto 2007, n. 124, concer-
nente il Sistema di informazione per la
sicurezza della Repubblica e la disciplina
del segreto » e le proposte emendative
approvate in linea di principio, trasmesse
dalla I Commissione,

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali è necessario
integrare il testo del provvedimento con
una clausola di neutralità finanziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 13. (Disposizioni finanziarie) – 1.
Dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione degli adempimenti
previsti dalla presente legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 19 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo concernente ulteriori

modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13

agosto 2010, n. 141, recante attuazione della diret-

tiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai

consumatori nonché modifiche del titolo V del testo

unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti

operanti nel settore finanziario, degli agenti in

attività finanziaria e dei mediatori creditizi.

Atto n. 486.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento, e con-
clusione − Deliberazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 12 luglio 2012.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, anche recependo le osservazioni for-
mulate dall’onorevole Marchi nella seduta
del 12 luglio 2012, formula la seguente
proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo concernente ulteriori modifiche
ed integrazioni al decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 141, recante attuazione
della direttiva 2008/48/CE relativa ai con-
tratti di credito ai consumatori nonché
modifiche del titolo V del testo unico
bancario in merito alla disciplina dei sog-
getti operanti nel settore finanziario, degli
agenti in attività finanziaria e dei media-
tori creditizi (atto n. 486);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, il quale ha precisato che:

i costi per l’esercizio delle funzioni
di vigilanza da parte dell’Organismo per la
gestione degli elenchi e dei mediatori gra-
vano integralmente sugli iscritti, mediante
una contribuzione quantificata dallo stesso
Organismo sulla base dei costi effettiva-
mente sostenuti per i compiti svolti;

al rappresentante nominato dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze nel-
l’Organismo per la gestione degli elenchi e
dei mediatori non sono corrisposti emo-
lumenti o rimborsi spese a carico del
bilancio dello Stato;

la riduzione dei contributi posti a
carico degli iscritti all’Organismo si è resa
necessaria a seguito della verifica della
sproporzione tra l’importo massimo di
contributi originariamente previsti e le
esigenze finanziarie stimate per il funzio-
namento dell’Organismo;

le disposizioni di cui all’articolo 22
non incidono in alcun modo sulle risorse
a disposizione dell’ente gestore per lo
svolgimento delle attività riconducibili al
sistema di prevenzione delle frodi;
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le amministrazioni interessate pos-
sono effettivamente far fronte agli adem-
pimenti previsti dal provvedimento in
esame con le risorse già assegnate, in
quanto le medesime attività sono già eser-
citate ai sensi della normativa vigente;

le disposizioni di cui all’articolo 7
in materia di contribuzione previdenziale
a fronte di attività finanziarie non com-
portano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

rilevata l’opportunità di apportare
una modifica di carattere formale alla
clausola di invarianza finanziaria di cui al
comma 1 dell’articolo 31,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 31, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole da: provvede-
ranno fino a provvedimento con le se-
guenti: provvedono all’attuazione del pre-
sente decreto;

formula altresì la seguente osserva-
zione:

si valuti l’opportunità di prevedere
un comma aggiuntivo all’articolo 112 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia che preveda che i soggetti che
operano nella finanza mutualistica e soli-
dale siano iscritti in una sezione separata
dell’elenco di cui all’articolo 111, comma
1, del medesimo testo unico e possano
svolgere la propria operatività, in consi-
derazione del valore sociale, nel rispetto
delle modalità operative determinate dalla
Banca d’Italia. ».

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta per consentire lo svolgi-
mento dell’interrogazione 5-05219 Bobba.

La seduta, sospesa alle 14.15, riprende
alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro

per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sosteni-

bile dei pesticidi.

Atto n. 479.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 27 giugno 2012.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il Presidente della Camera, rap-
presentando che è decorso inutilmente il
termine assegnato alla Conferenza perma-
nente tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano per
l’espressione del parere di competenza di
cui all’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo n. 281 del 1997, ha comunicato
la richiesta del Ministro per i rapporti del
Parlamento che le competenti Commis-
sioni parlamentari si esprimano pur in
assenza del citato parere, onde consentire
la prosecuzione dell’iter di approvazione
del provvedimento nei termini previsti
dalla legge.

Remigio CERONI (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
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legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2009/128/CE che istituisce un quadro
per l’azione comunitaria ai fini dell’uti-
lizzo sostenibile dei pesticidi (atto n. 479);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

l’avvalimento di esperti esterni rap-
presenta, ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
una mera facoltà che l’amministrazione
interessata eserciterà subordinatamente
alla effettiva disponibilità di risorse nel-
l’ambito di quelle destinate al funziona-
mento generale;

le tariffe previste per i controlli di
cui all’articolo 12, comma 2, saranno de-
terminate, come indicato all’articolo 25,
comma 2, sulla base del costo effettivo del
servizio, garantendo la copertura integrale
degli oneri sostenuti da parte delle ammi-
nistrazioni competenti;

il profilo di cassa delle spese rela-
tive alle attività previste dagli articoli 14,
15 e 22 è compatibile con la modulazione
temporale delle risorse disponibili per tali
attività;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo. ».

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta per consentire lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata.

La seduta, sospesa alle 14.25, riprende
alle 14.50.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche e integrazioni al regolamento di

organizzazione degli uffici di diretta collaborazione

del ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 6 marzo 2001, n. 245, nonché

disciplina dell’organismo indipendente di valutazione

della performance.

Atto n. 487.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 4 luglio 2012.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
deposita due note di chiarimento tra-
smesse dalla Ragioneria generale dello
Stato e dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

Giuseppe FALLICA (Misto-G.Sud-PPA),
relatore, alla luce di chiarimenti contenuti
nella documentazione depositata dal rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di deliberazione:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
modifiche e integrazioni al regolamento di
organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 2001, n. 245, nonché disciplina
dell’organismo indipendente di valutazione
della performance;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

è opportuno modificare l’articolo 1,
comma 7, lettera a), al fine di esplicitare
che i cinque dirigenti di livello non gene-
rale da assegnare agli uffici di diretta
collaborazione ivi previsti sono ricompresi
all’interno del contingente complessivo di
90 unità di personale assegnato agli uffici
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di diretta collaborazione ai sensi dell’ar-
ticolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 245 del 2011;

è, altresì, opportuno che con il
decreto di cui al comma 1 dell’articolo 3
sia determinata, oltre che l’indennità ac-
cessoria per il personale assegnato agli
uffici di diretta collaborazione, anche l’in-
dennità per i consiglieri giuridici;

l’Organismo indipendente di valu-
tazione delle performance, pur caratteriz-
zato da una maggiore indipendenza ri-
spetto al soppresso organo di controllo,
rientra a tutti gli effetti nell’ambito degli
uffici di diretta collaborazione;

considerato il parere interlocutorio
sul provvedimento in esame, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi
del Consiglio di Stato, nel quale si chie-
devano chiarimenti sull’asserita insussi-
stenza di oneri aggiuntivi derivanti dal-
l’aumento del personale estraneo alla pub-
blica amministrazione, di cui all’articolo 1,
comma 7, lettera a) dello schema di de-
creto;

preso atto che, in risposta a tale
parere interlocutorio, l’ufficio di Gabinetto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare in data 26 marzo
2012 ha comunicato al Consiglio di Stato
che l’Amministrazione del Ministero non
intendeva più avvalersi della disposizione
prevista dal citato articolo 1, comma 7,
lettera a), impegnandosi a formulare una
proposta emendativa in tal senso in sede
di approvazione definitiva del regolamento
da parte del Consiglio dei ministri;

considerato che il parere definitivo
sul provvedimento del Consiglio di Stato,
prendendo atto degli impegni assunti in
via formale dall’Amministrazione, ha rite-
nuto che il testo in esame, così come sarà
emendato dal Consiglio dei ministri in
sede di approvazione definitiva del rego-
lamento coerentemente agli impegni as-
sunti, possa proseguire il suo iter;

rilevata l’opportunità di alcune mo-
difiche di carattere formale all’articolo 1,
comma 7, lettera a), e all’articolo 3, commi

1 e 2, dello schema di decreto in esame,
tese ad assicurare l’invarianza degli oneri
derivanti dal provvedimento,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica e formula i seguenti
rilievi sulle sue conseguenze di carattere
finanziario:

All’articolo 1, comma 7, lettera a), ap-
portare le seguenti modificazioni:

sostituire le parole: quindici unità con
le seguenti: nove unità;

sopprimere le parole: Al relativo
onere si provvede nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio;

sostituire le parole: Agli uffici di di-
retta collaborazione sono altresì assegnati
con le seguenti: Nell’ambito del contin-
gente complessivo di novanta unità di cui
al comma 1, agli uffici di diretta collabo-
razione sono assegnati;

All’articolo 2, comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: È corrisponden-
temente ridotto il contingente di personale
degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, stabilito dall’articolo
8, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 2001, n. 245,
come modificato dal presente decreto.

All’articolo 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire le parole da:
determina fino alla fine del comma con le
seguenti: determina l’indennità accessoria
per il personale assegnato agli Uffici di
diretta collaborazione e l’indennità per i
consiglieri giuridici nel rispetto di quanto
previsto al comma 2;

sostituire il comma 2, con il seguente:
2. All’attuazione del presente decreto si
provvede nei limiti delle risorse destinate
a legislazione vigente al funzionamento del
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Gabinetto e degli Uffici di diretta collabo-
razione iscritte nel programma « Indirizzo
politico » della missione « Servizi istituzio-
nali e generali delle amministrazioni pub-
bliche » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato »;

formula altresì la seguente osserva-
zione:

si valuti l’opportunità di ridetermi-
nare la dimensione del contingente di
personale che può essere assegnato agli
uffici di diretta collaborazione, in linea
con le previsioni dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, che
ha disposto una riduzione degli uffici
dirigenziali di livello generale e di livello
non generale e delle relative dotazioni
organiche, in misura non inferiore, per
entrambe le tipologie di uffici e per cia-
scuna dotazione, al 20 per cento di quelli
esistenti e delle dotazioni organiche del
personale non dirigenziale, apportando
un’ulteriore riduzione non inferiore al 10
per cento della spesa complessiva relativa
al numero dei posti di organico di tale
personale ».

Maino MARCHI (PD) esprime il pro-
prio apprezzamento per il lavoro svolto
dal relatore, che ha approfondito le di-
verse implicazioni del provvedimento, al
quale la Commissione, come già avvenuto
in occasione dell’esame di altri analoghi
regolamenti di organizzazione, ha dedicato
particolare attenzione. Ritiene, tuttavia,
che l’osservazione contenuta nella propo-
sta del relatore dovrebbe essere trasfusa in
uno specifico rilievo, tenuto conto anche
del fatto che le disposizioni del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, sono già vigenti.

Claudio D’AMICO (LNP) ringrazia il
relatore Fallica per la qualità del lavoro
svolto, osservando che la proposta di de-
liberazione pone alcuni paletti rispetto ad
un testo che presenta aspetti assai discu-
tibili sul piano finanziario e sistematico. In
proposito, si dichiara sconcertato dalle

scelte compiute dal Governo che non solo
non riduce le spese, ma continua ad
incrementarle, mentre impone carichi fi-
scali sempre più gravosi sui cittadini e
sulle imprese. Anche alla luce dell’espe-
rienza maturata in occasione dell’esame
dell’analogo schema di regolamento rela-
tivo al Ministero della salute, segnala,
peraltro, che anche eventuali rilievi ed
osservazioni contenuti nella proposta del
relatore sarebbero solo carta straccia, per-
ché il Governo potrebbe comunque deci-
dere di non recepirle in sede di adozione
definitiva del regolamento. A suo avviso,
l’unica strada percorribile è quella del
ritiro dell’atto da parte del Governo e la
sua sostituzione con un nuovo regola-
mento che riduca consistentemente il con-
tingente di personale attribuito agli uffici
di diretta collaborazione. Giudica, infatti,
scandaloso che il Governo, nel provvedere
alla riorganizzazione degli uffici di diretta
collaborazione, non solo non realizzi ri-
sparmi, ma incrementi anche il personale
di tali uffici. Come evidenziato anche dal
collega Brunetta, l’Organismo indipen-
dente della valutazione della performance
nelle previsioni della legge n. 15 del 2009
e nel decreto legislativo n. 150 del 2009,
avrebbe dovuto costituire un organismo
snello, da realizzare senza oneri per la
finanza pubblica, mentre in questo rego-
lamento si configura come una struttura
di notevoli dimensioni. Segnala, ad esem-
pio, che per l’organismo di valutazione nel
suo Comune si spendono solo 7.000 euro,
mentre in questa sede si prevedono oneri
pari a oltre 600.000 euro.

Maino MARCHI (PD) segnala che lo
schema di regolamento in esame è stato
predisposto dal precedente Governo.

Claudio D’AMICO (LNP) sottolinea, poi,
ulteriori aspetti problematici del provve-
dimento, richiamando in particolare la
mancata riduzione del personale degli uf-
fici di diretta collaborazione che avrebbe
dovuto conseguire alla soppressione del
servizio di controllo interno, la previsione
di un contingente di otto consiglieri giu-
ridici, assente nel regolamento vigente, la
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previsione della nomina di un massimo di
quattro vice capi di gabinetto e di tre vice
capi dell’ufficio legislativo. Richiama, inol-
tre, le criticità evidenziate dal relatore con
riferimento alla copertura finanziaria del
regolamento e ribadisce come sia vergo-
gnoso che, nel momento in cui si chiedono
grandi sacrifici ai cittadini, i Ministri non
riducano le proprie spese. Reitera, per-
tanto, l’esigenza di ritirare il provvedi-
mento in esame.

Rolando NANNICINI (PD), riprendendo
le considerazioni del collega Marchi, invita
il relatore a valutare l’opportunità di tra-
sfondere l’osservazione contenuta nella
sua proposta nel rilievo relativo alla co-
pertura finanziaria.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
segnala l’opportunità di un rinvio della
deliberazione e fa presente che, nelle more
dell’espressione del parere parlamentare,
non procederà all’adozione del regola-
mento, osservando come nell’ambito del-
l’esame del decreto-legge n. 95 del 2012 si
stia valutando la possibilità di prevedere
una riduzione del contingente degli uffici
di diretta collaborazione, come stabilito,
con riferimento al Ministero dell’economia
e delle finanze, in un emendamento ap-
provato al Senato nel corso dell’esame in
sede referente del decreto-legge n. 87 del
2012.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rite-
nendo opportuno il rinvio richiesto dal
rappresentante del Governo, segnala l’esi-
genza che in sede di approvazione degli
schemi di atti normativi l’Esecutivo già
tenesse conto delle direttrici di intervento
individuate nell’ambito del processo di
revisione della spesa, anche al fine di
evitare che eventuali discrasie tra il con-
tenuto degli schemi e le misure di ridu-
zione della spesa si manifestino solo al
momento del loro esame parlamentare,
causando comprensibili disagi.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 19 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 14.15.

5-05219 Bobba: Iniziative in merito all’adozione

della delibera del Consiglio comunale di Varallo in

materia di cauzione per servizi comunali.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Luigi BOBBA (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, rilevando come in sostanza si sia
stabilito che la delibera del Consiglio co-
munale di Varallo possa essere disattesa
senza alcuna conseguenza giuridica. Os-
serva, comunque, che la delibera assunta
non solo si poneva in contrasto con gli
articoli 2 e 3 della Costituzione, ma anche
con l’articolo 53, che prevede una riserva
di legge in materia di imposizione tribu-
taria.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 19 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.25.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-07456 Polledri: Iniziative relative alla disciplina dei

crediti degli enti locali nei confronti dello Stato.

Massimo POLLEDRI (LNP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Massimo POLLEDRI (LNP), replicando,
si dichiara insoddisfatto, rilevando come
l’applicazione del patto di stabilità anche
ai comuni tra i 1.001 e i 5.000 abitanti e
poi alle unioni di comuni comporterà gravi
danni alla finanza locale, mentre la pro-
posta di compensazione di cui all’interro-
gazione, con la precisazione dell’inva-
rianza dei saldi, avrebbe potuto rappre-
sentare una soluzione utile.

5-07458 Zeller e altri: Modalità applicative del

concorso agli obiettivi di finanza pubblica delle

province autonome di Trento e di Bolzano.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianfranco PO-
LILLO. Risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.), repli-
cando, si dichiara assolutamente insoddi-
sfatto, rilevando come il Governo calpesti
l’autonomia statutaria delle province au-

tonome di Trento e di Bolzano ed eviden-
zia che la giurisprudenza costituzionale
richiamata dal sottosegretario non tiene
conto degli accordi sottoscritti con il pre-
cedente Governo. Ribadisce come l’articolo
79, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica stabilisce l’obbligo per il
Governo di concordare gli obiettivi finan-
ziari con le province autonome. Rileva che
tali Province autonome siano gli unici enti
tra quelli dotati di particolare autonomia
ad avere già sostanzialmente recepito il
federalismo fiscale e come essi non inten-
dano sottrarsi al concorso agli obiettivi di
finanza pubblica e di risanamento del
Paese, mentre chiedono solo il rispetto
delle regole. Osserva che, in assenza di un
ravvedimento del Governo, l’unica strada
rimarrà quella di adire la Corte costitu-
zionale che, fino ad ora, ha sempre dato
torto al Governo nazionale.

5-07457 Toccafondi: Reintegro nell’esercizio 2013

del fondo « Istituzione scolastica non statale ».

Gabriele TOCCAFONDI (PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianfranco PO-
LILLO. Risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Gabriele TOCCAFONDI (PdL) rileva
come, a fronte del taglio così drastico
rappresentato dal Governo per il fondo
« Istituzione scolastica non statale », non
sia possibile per lui dichiarasi soddisfatto.
Ricorda come, negli ultimi quattro anni, la
Commissione, in occasione dell’esame dei
documenti di bilancio, si sia impegnata a
garantire un adeguato finanziamento di
tale fondo, in considerazione del ruolo
fondamentale delle istituzioni scolastiche
non statali sul territorio. Rileva comunque
che il Governo non ha risposto sulla
questione della sua disponibilità al rein-
tegro del predetto fondo, ma solo sui tagli
effettivamente effettuati. Conferma quindi
il suo impegno per ripristinare un ade-
guato livello di finanziamento.
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5-07262 Occhiuto e Ciccanti: Effetti dell’applicazione
alle aziende sanitarie dei nuovi principi contabili pre-

visti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), repli-
cando, si dichiara parzialmente insoddi-
sfatto, rilevando come la nuova normativa
travolga anche bilanci che contengono im-
pegni contratti con la precedente normativa
contabile. Osserva inoltre come possano
esistere spese anche di parte corrente che
non esauriscono i propri effetti in un unico
esercizio finanziario e di questo occorra
tenere conto. Auspica comunque un’intesa
nell’ambito della Conferenza Stato-Regioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 2024 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 giugno 2012.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che, in data 27 giugno 2012, la
Commissione ha avviato l’esame del testo
unificato del provvedimento e ha delibe-
rato di richiedere al Governo la predispo-
sizione della relazione tecnica, ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009, entro il termine di dieci
giorni. Essendo scaduto tale termine lo
scorso 7 luglio, chiede al rappresentante
del Governo se sia disponibile la relazione
tecnica, al fine di consentire alla Commis-
sione bilancio di concludere l’esame del
provvedimento.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che il ministero del lavoro e
delle politiche sociali non ha ancora tra-
smesso alla Ragioneria generale dello
Stato la relazione tecnica richiesta, al fine
di consentirne la verifica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto di quanto rappresentato dal
sottosegretario Polillo, sollecita la predi-
sposizione della relazione tecnica, segna-
lando la necessità che essa sia trasmessa
entro la sospensione estiva dei lavori,
considerando anche la particolare rile-
vanza sociale del provvedimento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la donazione di medicinali

non utilizzati e la loro utilizzazione e distribuzione

da parte di organizzazioni senza fini di lucro e

modifica all’articolo 157 del decreto legislativo 24

aprile 2006, n. 219, in materia di raccolta di me-

dicinali non utilizzati o scaduti.

Nuovo testo C. 4771.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
illustra brevemente il contenuto della pro-
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posta di legge, che reca disposizioni con-
cernenti la donazione di medicinali non
utilizzati e la loro utilizzazione e distri-
buzione da parte di organizzazioni senza
fini di lucro. Per quanto attiene ai profili
di interesse della Commissione, segnala di
non avere osservazioni da formulare nel
presupposto che l’attività di vigilanza af-
fidata all’AIFA in ordine alle operazioni di
riconfezionamento dei farmaci possa es-
sere svolta con le risorse già disponibili a
legislazione vigente. Sul punto, ritiene op-
portuna una conferma da parte del Go-
verno.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
non ha osservazioni da formulare sul
provvedimento in esame.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 4771 recante disposizioni
concernenti la donazione di medicinali
non utilizzati e la loro utilizzazione e
distribuzione da parte di organizzazioni
senza fini di lucro e modifica all’articolo
157 del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, in materia di raccolta di medicinali
non utilizzati o scaduti;

nel presupposto che l’attività di vigi-
lanza affidata all’Agenzia italiana del far-
maco dall’articolo 1, comma 3, possa es-
sere svolta con le risorse disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme in materia di bevande analcoliche a base di
frutta.
Nuovo testo unificato C. 4108 e abb.
(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
nuovo testo unificato.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, nel segnalare che
nella giornata di ieri la XIII Commissione
ha trasmesso un nuovo testo unificato, ri-
corda che sul precedente testo del provve-
dimento era stata trasmessa, in data 9 lu-
glio 2012, una relazione tecnica negativa-
mente verificata dalla Ragioneria generale
dello Stato. La Ragioneria generale dello
Stato, in particolare, aveva formulato rilievi
critici sull’articolo 8 del provvedimento, ora
soppresso dalla Commissione di merito.

Non rilevando quindi profili finanziari
problematici formula la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato del
progetto di legge C. 4108 e abb. recante
norme in materia di bevande analcoliche a
base di frutta;

preso atto che la Commissione di
merito ha soppresso le disposizioni in
materia di potenziamento dei controlli
antifrode, che erano state oggetto di una
valutazione negativa da parte della Ragio-
neria generale dello Stato in sede di ve-
rifica della relazione tecnica sul testo
unificato precedentemente esaminato dalla
Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

al fine di escludere l’avvio di possibili
procedure di infrazione, suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
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della finanza pubblica, valuti la Commis-
sione di merito se le disposizioni del
provvedimento siano pienamente conformi
alla normativa dell’Unione europea ».

Massimo POLLEDRI (LNP), a titolo
personale, dichiara di non condividere la
proposta di parere del relatore, sottoli-
neando come l’incremento del contenuto
minimo di frutta può costituire senz’altro
una scelta dei produttori, ma non può
essere imposto con una norma dirigistica,
che comporterà inevitabilmente oneri per
le imprese, che dovranno sostituire i pro-
pri macchinari, con ricadute negative sulla
loro competitività e, indirettamente, sulla
finanza pubblica.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
pur ritenendo che il provvedimento non
presenti direttamente profili finanziari
problematici, reputa opportuno valutarne
l’impatto sui produttori di bevande anal-
coliche a base di frutta.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, assicura che il
provvedimento non ha effetti negativi sui
produttori di bevande.

Massimo POLLEDRI (LNP), pur com-
prendendo che i produttori di frutta spe-
rano di incrementare le proprie vendite
con il provvedimento in esame, senza
considerare tuttavia l’impatto delle impor-
tazioni, ritiene tuttavia che non si possano
porre i relativi oneri a carico di chi
produce le bevande.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Decisione del Consiglio europeo 2011/
199/UE che modifica l’articolo 136 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea relativamente a un meccanismo di stabilità per gli
Stati membri la cui moneta è l’euro, fatta a Bruxelles il 25 marzo 2011.

C. 5357 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 5357
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione della Decisione del
Consiglio europeo 2011/199/UE che modi-
fica l’articolo 136 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea relativa-
mente a un meccanismo di stabilità per gli
Stati membri la cui moneta è l’euro, fatta
a Bruxelles il 25 marzo 2011;

considerato che:

il Trattato costituisce la base giu-
ridica idonea a consentire agli Stati mem-
bri la cui moneta è l’euro di istituire un
meccanismo di stabilità da attivare, ove
indispensabile, per salvaguardare la stabi-
lità della zona euro nel suo insieme;

il meccanismo di stabilità ha un
carattere meramente intergovernativo non
essendo previsto alcun potere di proposta
e di consultazione della Commissione eu-
ropea o del Parlamento europeo né, d’altra
parte, è previsto alcun intervento diretto
del bilancio dell’Unione europea;

il meccanismo in esame rappre-
senta un primo passo, da approfondire e
sviluppare nel quadro di una sempre mag-
giore integrazione politica, verso la condi-
visione degli strumenti e delle procedure
volte ad assicurare la stabilizzazione fi-
nanziaria dell’area dell’euro quale com-
plemento indispensabile della moneta
unica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Trattato sulla stabilità, sul coordinamento
e sulla governance nell’Unione economica e monetaria, con Allegati,

fatto a Bruxelles il 2 marzo 2012.
C. 5358 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 5358
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione del Trattato sulla
stabilità, sul coordinamento e sulla gover-
nance nell’Unione economica e monetaria,
con Allegati, fatto a Bruxelles il 2 marzo
2012;

considerato che:

l’Italia, con la legge costituzionale
20 aprile 2012, n. 1, ha già recepito l’im-
postazione di fondo del Trattato in esame,
introducendo, in particolare, nel proprio
ordinamento il principio del pareggio del
bilancio con modalità che consentono una
piena conformità e un costante adegua-
mento alle normative europee;

tale quadro dovrà essere a breve, e
comunque non oltre il mese di febbraio
del 2013, completato attraverso l’approva-

zione della legge di attuazione, da appro-
vare a maggioranza assoluta, della pre-
detta legge costituzionale;

ai principi contenuti nel Trattato in
esame è informata la politica del Governo
e della maggioranza, improntata ad una
rigorosa gestione della finanza pubblica
orientata al conseguimento dell’obiettivo
del pareggio del bilancio, già nell’anno
2013, e all’avvio di un processo di ridu-
zione del debito pubblico;

del Trattato in esame vanno altresì
sviluppati, anche attraverso opportune ini-
ziative da assumere in sede europea, gli
aspetti relativi al sostegno e alla crescita
dell’economia che devono essere conside-
rati assolutamente prioritari al fine di
poter effettivamente conseguire gli obiet-
tivi di finanza pubblica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Trattato che istituisce il Meccanismo europeo
di stabilità (MES), con Allegati, fatto a Bruxelles il 2 febbraio 2012.

C. 5359 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 5359
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione del Trattato che
istituisce il Meccanismo europeo di stabi-
lità (MES), con Allegati, fatto a Bruxelles
il 2 febbraio 2012;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

considerato che:

il Meccanismo europeo di stabilità
rappresenta uno sviluppo del precedente
Fondo di stabilizzazione finanziaria
(EFSM), disciplinato del Regolamento UE
n. 407 del 2010, e della Società veicolo
speciale (EFSF), garantita dagli Stati del-
l’area dell’euro;

l’Italia è il terzo Paese contributore
del Meccanismo europeo di stabilità e
sottoscriverà il 17,86 per cento del capi-
tale. In virtù di tale impegno, l’Italia dovrà
contribuire, pertanto, per oltre 14 miliardi
di euro, sui complessivi 80 miliardi di euro
di capitale inizialmente versato dagli Stati
membri della zona dell’euro, e impegnarsi
ad assicurare il capitale richiamabile fino
ad un importo totale di oltre 125 miliardi
di euro, sui 700 miliardi di euro comples-
sivi;

in rapporto al PIL, l’impegno fi-
nanziario dell’Italia sarà pari all’8 per

cento e quindi superiore a quello di Ger-
mania e Francia pari, rispettivamente, al
7,6 e al 7,3 per cento;

la partecipazione al Meccanismo
europeo di stabilità da parte dell’Italia
comporterà l’emissione di nuovi titoli del
debito pubblico che non verrà tuttavia
conteggiata al fine di valutare il rispetto
del Patto di stabilità e crescita, mentre le
maggiori spese per interessi, correlate a
tali nuove emissioni, possono essere con-
siderate già scontate nei tendenziali di
finanza pubblica;

è interesse prioritario dell’Italia
l’immediata entrata in vigore del Trattato
che introduce un primo, permanente, ele-
mento di mutuo sostegno e di garanzia tra
gli Stati membri della zona euro, volto ad
affrontare le tensioni sui mercati interna-
zionali e ad assicurare la stabilizzazione
finanziaria;

la copertura finanziaria del prov-
vedimento deroga alla disciplina dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge di contabilità
e finanza pubblica;

il ricorso all’emissione di titoli del
debito pubblico con finalità di copertura
appare tuttavia giustificata da un’intesa
intervenuta nell’ambito dell’Unione euro-
pea in deroga al Patto di stabilità e
crescita;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

5-05219 Bobba: Iniziative in merito all’adozione della delibera del
Consiglio comunale di Varallo in materia di cauzione per servizi

comunali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Bobba chiede al Mini-
stero dell’interno valutazioni in merito ad
una delibera del Consiglio comunale di
Varallo, in provincia di Vercelli, che ha
previsto l’istituzione di una cauzione a
carico dei cittadini, da versare al momento
dell’iscrizione anagrafica.

Premetto che la materia anagrafica
rientra nell’ambito della competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato e che la vi-
gente disciplina subordina l’iscrizione ana-
grafica al requisito della dimora abituale.

La vicenda segnalata dall’onorevole in-
terrogante – come già accennato in pre-
messa – fa specifico riferimento ad una
delibera del Consiglio comunale di Varallo
dell’11 luglio 2011, con cui è stata disposta
la modifica al regolamento per la disci-
plina delle entrate di quel comune.

In particolare, è stata prevista l’istitu-
zione di una cauzione sui servizi comunali
– pari a 200 euro per persona e con un
tetto massimo di euro 500 per nucleo
familiare – a carico dei cittadini richie-
denti l’iscrizione anagrafica, come garan-
zia sui futuri pagamenti dei tributi comu-
nali.

Il Consiglio comunale ha motivato la
previsione di tale cauzione per le nume-
rose inadempienze verificatesi nei paga-
menti dei tributi e servizi comunali da
parte di cittadini contribuenti che, una
volta emigrati ovvero divenuti irreperibili,
hanno reso difficile e, in alcuni casi im-
possibile, procedere alla riscossione delle
somme dovute.

Informo che l’Amministrazione comu-
nale, anche a seguito di iniziative del

Prefetto di Vercelli, si è orientata a ricon-
siderare la cauzione, fornendo un’inter-
pretazione delle medesima quale contri-
buto spontaneo.

Tale orientamento è stato formalizzato
il 24 febbraio scorso con direttive del
Segretario generale del Comune, indiriz-
zate ai competenti uffici, in merito alle
modalità applicative del citato regola-
mento.

In particolare è stato disposto che l’uf-
ficio anagrafe – pur essendo tenuto a
informare i cittadini richiedenti l’iscri-
zione anagrafica dell’esistenza della cau-
zione e ad invitarli a costituirla in via del
tutto spontanea e volontaria – non dovrà
considerare motivo ostativo all’accogli-
mento dell’istanza di iscrizione anagrafica
il mancato versamento della cauzione.

Ricordo che il procedimento d’iscri-
zione anagrafica è stato oggetto di una
recente modifica normativa, introdotta
dall’articolo 5 del decreto-legge n. 5 del
2012, convertito nella legge n. 35 del 2012,
che nel prevedere la possibilità di effet-
tuare le dichiarazioni anagrafiche in mo-
dalità telematica stabilisce che esse ven-
gano rese attraverso la compilazione di
una modulistica pubblicata sul sito del
Ministero dell’interno, contenente le infor-
mazioni necessarie e la documentazione
cui è subordinata l’iscrizione anagrafica,
ferme restando le verifiche sulla sussi-
stenza dei requisiti previsti dalla legisla-
zione vigente in materia.

Detto questo, si rileva che l’introdu-
zione della cauzione, prevista con una
delibera comunale di modifica del regola-
mento della disciplina delle entrate, non

Giovedì 19 luglio 2012 — 54 — Commissione V



rientra nell’ambito delle prerogative del-
l’ente. Peraltro si osserva che in relazione
ai regolamenti sulle entrate tributarie, l’ar-
ticolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, relativo al riordino della disciplina
del tributi locali, affida al Ministero delle
finanze il potere di impugnativa per vizi di
legittimità.

Per quanto riguarda i profili connessi
alla materia anagrafica, anche alla luce
della recente linea interpretativa adottata

dallo stesso comune in base alla quale il
mancato pagamento della cauzione non
osta all’iscrizione anagrafica, non sem-
brano sussistere i presupposti per l’attiva-
zione del provvedimento di annullamento
straordinario di cui all’articolo 138 del
Testo Unico degli Enti locali, la cui appli-
cazione appare giustificata solo in casi
straordinari, di particolare gravità, in cui
risulti compromessa « l’unità dell’ordina-
mento » a causa dell’atto illegittimo.
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ALLEGATO 5

5-07456 Polledri: Iniziative relative alla disciplina dei crediti degli enti
locali nei confronti dello Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Polledri
chiede al Governo quali iniziative intenda
attuare affinché gli enti che vantano cre-
diti nei confronti dello Stato relativi a
trasferimenti erariali pregressi non erogati
e caduti in perenzione possano rinunciare
al credito vantato nei confronti, dello
Stato ed ottenere in contropartita maggiori
spazi finanziari in termini di patto di
stabilità interno, riducendo l’obiettivo an-
nuale in misura pari all’importo del cre-
dito rimesso.

Al riguardo, si fa presente che la ri-
chiesta potrebbe essere assentita purché
siano rinvenute le risorse necessarie a

garantire l’invarianza dei saldi di finanza
pubblica, alla luce della contingente situa-
zione di crisi economico finanziaria e degli
impegni concordati in ambito Europeo.

Infatti, le misure di contenimento della
spesa pubblica adottate sono finalizzate a
garantire il raggiungimento di imprescindi-
bili obiettivi di risanamento della finanza
pubblica, tenuto conto che il Patto di stabi-
lità interno costituisce una diretta proma-
nazione del Patto di stabilità e di crescita,
stipulato dagli Stati membri dell’Unione eu-
ropea per il controllo delle rispettive politi-
che di bilancio, ai fine di mantenere fermi i
requisiti di adesione all’Unione economica
e monetaria Europea.
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ALLEGATO 6

5-07458 Zeller e altri: Modalità applicative del concorso agli obiettivi
di finanza pubblica delle province autonome di Trento e di Bolzano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In particolare, l’Onorevole interrogante
ha chiesto al Ministro di questo Dicastero
di sapere se il Governo, in merito alle
disposizioni recate dall’articolo 16, comma
3, del decreto legge n. 95 del 2012 (ridu-
zione della spesa degli enti territoriali),
abbia ricercato ed attuato una forma di
concertazione con le Province autonome di
Trento e di Bolzano, volta alla definizione
degli obiettivi di risanamento e di con-
corso alla finanza pubblica delle medesime
Province.

Al riguardo, si rappresenta che il pre-
detto articolo 16 prevede che, ai fini della
tutela dell’unità economica della Repub-
blica, gli enti territoriali concorrano alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica nel rispetto dei principi fonda-
mentali di coordinamento statali, ai sensi
degli articoli 117, terzo comma, e 119,
secondo comma, della Costituzione. Le
Autonomie speciali sono chiamate al con-
corso alla finanza pubblica con le proce-
dure previste dall’articolo 27 della legge 5
maggio 2009, n. 42, secondo criteri e mo-
dalità stabiliti da norme di attuazione dei
rispettivi statuti.

In particolare, si evidenzia che le mi-
sure di contenimento della spesa pubblica
previste dall’articolo in questione sono
finalizzate a garantire il raggiungimento di
imprescindibili obiettivi di risanamento
della finanza pubblica cui tutti gli enti
territoriali, incluse le Autonomie speciali,
sono tenute a concorrere, alla luce della
contingente situazione di crisi economico-
finanziaria e degli impegni concordati in
ambito europeo. La determinazione degli

obiettivi che le Autonome speciali devono
conseguire rientra, a sua volta, nell’ambito
delle prerogative statali riconducibili al
coordinamento della finanza pubblica di
cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

In ogni caso, il principio di leale col-
laborazione non risulta violato in quanto
il contributo in termini di miglioramento
del saldo netto da finanziare e dell’inde-
bitamento netto che le Autonomie speciali
dovranno assicurare verrà fissato con le
procedure di cui all’articolo 27 della legge
n. 42 del 2009.

Peraltro, anche la Corte costituzionale
in più occasioni si è occupata della legit-
timità costituzionale della disciplina ine-
rente l’autonomia di spesa degli enti ter-
ritoriali.

In particolare, con le sentenze n. 157
del 2007 e n. 159 del 2008, la Corte ha
rilevato che lo Stato può imporre, sotto
forma di principi fondamentali di coordi-
namento della finanza pubblica, limiti di
spesa agli enti territoriali, nella misura in
cui fissa obiettivi di riequilibrio della fi-
nanza pubblica.

Con la sentenza n. 284 del 2009 in
materia di Patto di stabilità interno, la
Corte ha evidenziato che il Patto di sta-
bilità costituisce una diretta promanazione
del Patto di stabilità e di crescita, stipulato
dagli Stati membri dell’Unione europea
per il controllo delle rispettive politiche di
bilancio, al fine di mantenere fermi i
requisiti di adesione all’Unione economica
e monetaria europea.
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ALLEGATO 7

5-07457 Toccafondi: Reintegro nell’esercizio 2013 del fondo « Istitu-
zione scolastica non statale ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Tocca-
fondi, nel segnalare le difficoltà in cui
versano le istituzioni scolastiche non sta-
tali, chiede al Governo se ritenga oppor-
tuno di voler assicurare alle medesime
istituzioni risorse finanziarie aggiuntive,
per l’anno 2013, al fine di garantire il
regolare funzionamento delle stesse.

Al riguardo, si fa presente che, per
l’anno finanziario 2012, come evidenziato
nella tabella che segue, lo stanziamento di-
sponibile a legislazione vigente per le istitu-
zioni scolastiche è pari ad euro 498,7 mi-
lioni, tenuto conto dell’assegnazione previ-
sta una tantum sul capitolo 1299 « Somme
da trasferire alle regioni per il sostegno alle
scuole paritarie », di euro 242 milioni di-
sposta ai sensi dell’articolo 33, comma 16,
della legge di stabilità n. 183 del 2011.

Inoltre, per l’anno finanziario 2013,
nello stato di previsione del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è iscritto il capitolo n. 1477 « Con-
tributi alle scuole paritarie, eccetera » con
uno stanziamento di euro 276 milioni, da
destinare alle predette istituzioni scolasti-
che non statali – tenuto conto delle ridu-
zioni disposte in bilancio, a legislazione
vigente, ai sensi dell’articolo 13, comma
1-quinquies, del decreto-legge n. 16 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 44 del 2012.

Per quanto riguarda, invece, l’ulteriore
integrazione per l’anno 2013, si precisa
che eventuali ulteriori finanziamenti non
potranno che conseguire a specifiche ini-
ziative legislative per le quali occorrerà
reperire idonea copertura finanziaria, ai
sensi della vigente normativa contabile.

Nella tabella che segue sono indicati gli
stanziamenti assegnati alle predette istitu-
zioni scolastiche non statali negli anni
2009/2014.
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ALLEGATO 8

5-07262 Occhiuto e Ciccanti: Effetti dell’applicazione alle aziende
sanitarie dei nuovi principi contabili previsti dal decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Oc-
chiuto ed altri, nel premettere che il
decreto legislativo n. 118 del 2011 ha
introdotto una serie di regole dirette ad
assicurare l’armonizzazione dei sistemi
contabili delle regioni, evidenzia, in par-
ticolare, come l’articolo 29, recante prin-
cìpi specifici, per il settore sanitario, abbia
previsto che i cespiti acquistati utilizzando
contributi in conto esercizio, indipenden-
temente dal loro valore, devono essere
interamente ammortizzati nell’esercizio di
acquisizione a decorrere dal 2012. Per-
tanto, nel rilevare che detta disposizione
costituisce una deroga al quadro norma-
tivo civilistico e che determina l’attribu-
zione dell’intero costo dell’investimento
nell’esercizio in cui è effettuato, anziché in
più esercizi, come avviene con lo schema
di ammortamento civilistico, chiedono al
Governo se intenda promuovere l’introdu-
zione di una disciplina transitoria volta a
porre rimedio a tale situazione.

Al riguardo, si fa presente che sul citato
decreto legislativo è stata raggiunta un’in-
tesa in sede di Conferenza unificata nella
riunione del 3 marzo 2011.

La disposizione recata dall’articolo 29,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
n. 118 del 2011 fa riferimento agli inve-
stimenti per i quali non sono previste
coperture ulteriori e diverse rispetto al
finanziamento corrente, che è destinato
all’erogazione dei livelli essenziali di assi-

stenza. In tal caso la norma prevede
l’obbligo di portare immediatamente a
costo l’investimento effettuato.

La ratio della disposizione risiede evi-
dentemente nella necessità di garantire
simultaneamente l’equilibrio economico e
l’equilibrio finanziario della gestione sani-
taria corrente. Infatti, a fronte di un’uscita
di cassa iniziale pari al 100 per cento
dell’investimento effettuato, la tecnica del-
l’ammortamento consente di garantire
l’equilibrio economico e finanziario in un
arco pluriennale, ricostituendo dunque il
capitale iniziale progressivamente, fino a
conclusione del periodo di ammortamento:
ciò comporta un deficit di liquidità per
l’intero periodo di ammortamento, di va-
lore inizialmente pari al 100 per cento
dell’investimento effettuato, progressiva-
mente decrescente fino al completamento
dell’ammortamento stesso.

La citata disposizione in dunque è
diretta ad evitare il predetto squilibrio
finanziario, fonte di indebitamento, ovvero
di ritardi nei pagamenti (e di aggravi di
spese per interessi legali, interessi di mora,
contenziosi, azioni, esecutive, eccetera)
delle spese correnti degli enti del SSN. Ne
deriva pertanto la necessità che le regioni
programmino ex ante anche gli investi-
menti che intendono finanziare a carico
del finanziamento sanitario corrente, de-
stinando ad essi e agli enti, del SSN che
devono effettuarli una quota del medesimo
finanziamento, al fine di garantire l’equi-
librio complessivo del bilancio sanitario
regionale.
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